XIII° INCONTRO

LA CHIESA

Dal fascicolo N° 14 della Catechesi Familiare


Quando quel giorno ti portarono a Messa….

60.

Non ricordo molto, quando ero più piccola, di essere andata a messa, diciamo che in famiglia non era molto usato, anzi per niente!

Da quando ho iniziato il catechismo, io insieme ai miei genitori siamo andati a messa la domenica. Ho visto lei che parlava e leggeva un brano dal vangelo. Poi ha chiamato tutti i bambini che dovevano fare la prima comunione vicino a lei. Sicuramente tornerò a sentire la sua messa di domenica. Lo sa perché di domenica? Perché la domenica si sta tutti insieme ed è bello che molta gente si riunisca la domenica anche a costo di stare tutti in piedi; io Don G. preferisco stare in piedi per tutta la messa la Domenica, invece di andare in chiesa in mezzo alla settimana, perché una messa è formata da tanta gente, NO solo da noi, perché è una specie di riunione. Quando vengo a messa la domenica, ci vengo con piacere; non mi costringono i miei genitori, altrimenti penso che non ci verrei!

Sono contenta anche di trovare tempo la domenica di venire a messa, ma non solo io, anche i miei genitori. Poi quando vengo a messa a San Michele Arcangelo, la gente sorride, è contenta e lo sa perché, perché lei li ha invitati SENZA FORZA a unirsi alla nostra comunità. Nelle altre chiese, invece la gente non sorride, forse perché i preti non danno modo di far partecipare la gente VERAMENTE alla messa.

Insomma io sono molto contenta di venire sia a catechismo, sia a messa da lei, perché ogni giorno imparo cose nuove, molto importanti per me.

Lucia 

E’ interessante constatare la consapevolezza con la quale la bambina racconta l’esperienza COMUNITARIA. Lei non sa che sta insegnando a qualcuno cosa significa ESSERE e FARE CHIESA.

Origine della CHIESA


La CHIESA che è POPOLO di DIO è anche ISTITUZIONE e nelle istituzioni si formano le GERARCHIE e queste spesso amano esercitare il POTERE. 

Di qui la difficoltà da parte di tanti cristiani: qualcosa stride tra certi comportamenti e lo spirito di SERVIZIO raccomandato dal Vangelo. 

PAPA

VESCOVI

SACERDOTI

POPOLO DI DIO

Il Concilio Vaticano II e i tanti documenti della Chiesa tendono, non sempre con effetti positivi, a capovolgere la PIRAMIDE. 

POPOLO DI DIO

SACERDOTI

VESCOVI

PAPA


Dal Fascicolo N° 14 della Catechesi Familiare
Se doveste invitare a cena il vostro parroco…

2.

A dire la verità, no! Ma se dovessi farlo lo farei con molto sacrificio.

Parlerei di tutti i problemi reali che ogni famiglia deve affrontare: le discussioni con il marito su come educare i figli, le discussioni con i figli sul perché non li capiamo, le difficoltà giornaliere di portare avanti il matrimonio, di per sé bello, ma difficile… Ogni sera, quando due persone sposate vanno a letto tutto sommato felici, soddisfatti, devono ringraziare il Signore per questo miracolo che ha fatto loro di farli rimanere uniti in mezzo a tutte le difficoltà…

Gli direi con il cuore in mano di non porsi su un piedistallo, di essere così come tutti noi, umano, fragile; di non mettere nessuna barriera tra noi e lui, di capirci e spronarci, non giudicarci; di essere il nostro punto di riferimento così, come lui per noi, noi potremmo esserlo per lui, perché è un uomo e anche lui ha bisogno di aiuto non solo di quello divino, ma anche di quello “miseramente” umano…

N.B. – Forse questo è solo un sogno, una mia fantasia, che non si potrà mai realizzare… poiché credo che, ad eccezione di pochi parroci di “strada” come Don G., ce ne siano pochi nell’ordine pronti a impegnarsi più del necessario con i proprio fedeli; questo significherebbe un sacrificio in più, lavoro in più, ecc. ecc…

Famiglia Mariani

3.

Lo abbiamo fatto presente ormai in ogni nostro elaborato che non frequentiamo da anni alcuna parrocchia e quindi neanche ne conosciamo i parroci.

A seguito di questa esperienza della Catechesi Familiare, ci stiamo, forse, di nuovo avvicinando, seppure ancora con diffidenza. Attraverso questa opera, comunque, ci è sembrato di tornare indietro negli anni, quando come docente di religione al liceo, riuscivi a coinvolgerci in lunghi e interessanti dibattiti su vari temi e problematiche sociali, aiutandoci a crescere e a maturare. Ed è proprio in relazione a questi bei ricordi che abbiamo scelto di affidarci a te per il primo approccio di nostro figlio con la “parrocchia”.

I motivi per i quali anni fa ci siamo allontanati dalla Chiesa sono da ricercarsi nei grossi limiti riscontrati in alcuni sacerdoti quali incapacità di comunicare, mancanza di tolleranza e comprensione, rigidità e senso di infallibilità quali detentori della verità assoluta, insensibilità di fronte alle richieste di aiuto concreto da parte di persone bisognose.

Riteniamo che un sacerdote dovrebbe porsi nei confronti della comunità in maniera più aperta e reale, cercando un contatto più diretto e personale, evitando di mettersi sul piedistallo senza calarsi nei problemi concreti e quotidiani della gente.

Famiglia Montegiorgi



Ancora una testimonianza che fa riflettere chi  della CHIESA deve aver cura…

4.

Non inviterei volentieri a cena il mio parroco, perché è una persona che non conosco e sarebbe come invitare un estraneo, ma se fosse un estraneo qualunque ci si potrebbe conoscere, e così dire le proprie opinioni o raccontarsi le esperienze di vita vissuta, ma, proprio per il ruolo che lui riveste, credo che ci sarebbe disagio, forse perché penso di non potermi esprimere liberamente.

Se fosse lui a chiedermi consiglio, come migliorare il rapporto con le persone, gli direi di non mettersi un gradino più su, ma di scendere tra noi; di non predicare, ma di dialogare; di non giudicare, ma guidare; di aiutarci a capire la Parola di Dio e non  farcela pesare.

Non credo che basti far dire l’atto di dolore e qualche Ave Maria per far stare meglio chi va in cerca di una parola di conforto; quando, addirittura, invece di essere assolti ci si sente giudicati e condannati… 

Così facendo sempre meno gente entrerà nelle loro chiese.

Famiglia Leandri





Professione di fede e primato di Pietro





	13Essendo giunto Gesù nella regione di Cesarèa di Filippo, chiese ai suoi discepoli: «La gente chi dice che sia il Figlio dell`uomo?». 14Risposero: «Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti». 15Disse loro: «Voi chi dite che io sia?». 16Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». 17E Gesù: «Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l`hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli. 18E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa. 19A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». 


(Mt 16, 13-19) 











La vera vite e i veri amici





	1«Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. 2Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. 3Voi siete già mondi, per la parola che vi ho annunziato. 4Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. 5Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. 6Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano. 7Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. 8In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. 9Come il Padre ha amato me, così anch`io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. 10Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. 11Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.


	12Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. 13Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 14Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. 15Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l`ho fatto conoscere a voi. 16Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. 17Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.


(Gv 15, 1-17) 











Chi è il più grande





	1In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: «Chi dunque è il più grande nel regno dei cieli?». 2Allora Gesù chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: 3«In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. 4Perciò chiunque diventerà piccolo come questo bambino, sarà il più grande nel regno dei cieli. 


(Mt 18, 1-4)














Inno alla carità





	1Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna.


	2E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla.


	3E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova.


	4La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, 5non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, 6non gode dell`ingiustizia, ma si compiace della verità. 


7Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. 


8Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. La carità non avrà mai fine.


(1Corinzi 13, 1-8)











Preghiera in comune


	“Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro”.





Lavoro da svolgere in famiglia


Per i GENITORI





Caro Gesù,…


	


	Una lettera che può diventare preghiera… 








